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D personaggio
i
fin premio al chirurgo, figlio
ma farmacista racalmutese,

che ipnotizza i pazienti
liché sottoporli ad anestesia

D Antonino ,
I5

57 anni ben poi 1<U1
f un fisico asciutto,
hirurgo a tempo pie.
;Te docente di patolo-
^chirurgica all 'uni-
Arsita «La Sapienza»
(jjRoma. Lo incontria-
uoal municipio di Ra-
laimuto dove, nel cor-
sodi una simpatica ce-
rimonia, gli è stata
conferita una meda-
glia d'argento per i
suoi meriti, dal sinda-
co Enzo Sardo.
Allievo e pupil lo del

Prpfessor Valdoni.
Ninni» Sodaro. nato
Palermo (il padre

[Azionario al m i ili-
padelle Finanze) da
?drc rara I m u t < • • • < •
ijncesca Ciudice.
%pata in ( C h i m i c a e

! Kci

in medicina e
rurgiaa24anm
t;1 poi dalla speciali*

in chinirgia
'alla libera

•. in patologia e
clmica chirurgica. Dal

all'80 primario al-
l'Ospedale di Bene-
\ , r i t o . poi a Roma, a
dirigere la divisione di
chirurgia generate
dell'ospedale «S. Pie-
tro».

Una sua giornata
tipo, professor *"•
daro?

«Normalmente, ili-
dosi parla di giorni
Bisognerebbe mette
i l regolare interv,"
"sonno voglia".

che a me non sempre
riesco. Mi alzo alle 6,30
ed ini/ io ad operare al-
le otto per terminare
verso le 14 o le 15, dopo
sei o otto interventi,
salvo casi di alta chi-
nirgia, tipo il trapian-
to dell 'aorta, dei quali
non se ne possono fare
più di due al giorno.
Nel pomeriggio, tre
volte la settimana, ri-
cevo i pa/ienti per le
visite dalle 16 fino allo
tre di notte; in questi
casi le segretarie della
clinica dicono che ab-
hiamo finito "presto",
altre volte invece le vi-
site si prolungano fino
al le cinqw del matt i -
no (non si può mancia
re via gente che viene

Nord o dairesm-

mo Sud e che aspetta il
turno dalla sera prece-
dente), quindi ci si ri-
posa per un'ora e si ri-
prende con le opera-
zioni chirurgiche».

Oltre che come chi-
rurgo, lei è molto
noto per i suoi stu-
di sull'ipnosi come
anestesia.

«Io uso da circa ven-
t'anni l'ipnosi nel
campo clinico; devo

anche dire che ho ini-
ziato lo studio dell'i-
pnosi perché era una
branca della medicina
e della psicologia che
non conoscevo ed ero
fermamente convinto
di non poterne trovare
nessuna applicazione
pratica. Ma poi i t a t t i
mi hanno smentito ed
allora l'ho inserita nel
mio bagaglio di proce-
dure terapeutìche e la

uso regolarmente, sia
come preparazione
dei pazienti in fase
pre-operatoria, sia an-
che dopo l'intervento
per la eliminazione
dei dolori e, in a lcuni
casi rari, anche come
esclusivo mezzo di
anestesia ipnotica cioè
nel caso in cui il sog-
getto sia ricettivo».

Un episodio curio-
so, in tanti anni di

II professore
Antonino Sodaro,
a sinistra, mentre
riceve la medaglia
d'argento dal
sindaco
di Racalmuto
Enzo Sardo

professione?
«Un paziente gravissi-
mo, cirrosi epatica
con perforazione di un
viscere addominale
che provoca una gran ,
sete; sottoposto a flebo
piene di antibiotici,
ogni tre minuti chia-
mava per avere rinno-
vato il flacone esauri-
to rapidamente. Sco-
primmo che, appena
noi uscivamo, stacca-
va il tubo della flebo,
se lo metteva in bocca
e si ciucciava imme-
diatamente il contenu-
to, evidentemente gli
ha fatto bene; malgra-
do tutto, alla fine lo
abbiamo rimesso su».

Giuseppe Troisi


